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Il Ministro Graziano DELRIO 
ha aperto i lavori del 7° con-
vegno nazionale “Sistema 
Tram”, organizzato da AS-
STRA, AHT, CIFI e Ministero 
dei Trasporti ha dichiarato: 
”L’Italia ha vinto ormai la sfi-
da dell’Alta Velocità, ma ab-
biamo ancora un enorme pro-
blema che riguarda milioni e 
milioni di persone, cioè l’effi-
cienza del sistema del tra-
sporto locale che è ancora 
molto bassa. Per questo è im-
portante questo convegno 
focalizzato soprattutto sull’in-
novazione e sui nuovi sistemi 
di mobilità”. 

“Nel TPL, oltre agli altri pro-
blemi, l’offerta è molto più 
bassa della domanda, esempi 
positivi di aumento intelligen-
te dell’offerta hanno mostra-
to che la gente è pronta a 
convertirsi al trasporto pub-
blico. Ci sono stati aumenti 
del 50%, finanche del 100%. Il 
trasporto pubblico risolve an-
che il problema dell’utilizzo 
dell’auto privata, che in Italia 
è addirittura 3 volte superiore 
alla media europea. La conge-
stione assedia e rende asfitti-
che le grandi città ed io da 
ministro ho contribuito a far 
nascere le nuove città metro-

politane, che devono risolve-
re soprattutto i problemi del 
trasporto locale, perché oggi 
la competitività dell’intero 
Paese si gioca sviluppando il 
ruolo delle nostre città, oggi 
centrali per qualsiasi pro-
spettiva di crescita nei settori 
innovativi”. 

“Abbiamo stanziato 4,3 mi-
liardi per rinnovare uno dei 
parchi autobus più vecchi 
d’Europa, sostituiamo tutti i 
10.000 autobus ancora Euro 
0.Ma il piano non finisce qui, 
sul lungo periodo gli investi-
menti superano i 7 miliardi di 
Euro, cui vanno aggiunti gli 
oltre 4 miliardi della gara in-
detta da Trenitalia per rinno-
vare il parco dei treni regiona-
li e gli 1,3 miliardi stanziati 
per i sistemi di sicurezza delle 
ferrovie metropolitane”. 

Sentendo il Ministro, la cui 
analisi non si discosta moto 
da quella dei suoi predecesso-
ri, ci siamo chiesti se siamo 
ancora una volta di fronte alle 
dichiarazioni di intenti a cui 
non seguono i fatti. 

Sentendo poi la parte conclu-
siva fitta di investimenti nel 
breve e nel lungo periodo, ci 
siamo, in qualche misura ri-

creduti soprattutto dopo l’in-
tervento di Cascetta, respon-
sabile della struttura tecnica 
di programmazione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei 
Trasporti. 

Cascetta ha messo in eviden-
za il quadro al cui interno do-
vrebbe svolgersi l’evoluzione 
del settore già nei prossimi 
anni descrivendo il contenuto 
dell’allegato al DEF 2017 in-
frastrutture intitola-
to :“Connettere l’Italia” in cui 
è disegnata la scala delle prio-
rità per gli interventi infra-
strutturali con una importan-
te innovazione: vengono indi-
viduate le 14 aree metropoli-
tane dove si concentrano gli 
interventi di ammodernamen-
to dei sistemi di trasporto ra-
pido di massa, con progetti 
che diventano non una priori-
tà del singolo comune o della 
singola città, ma dell’intero 
Paese. 

Ha ricordato il piano di inve-
stimenti del governo per com-
pletare gli interventi infra-
strutturali già programmati e 
ha messo in evidenza che, 
completata questa fase, do-
vrà partire quella che lui ha 
definito una vera e propria 
“rivoluzione copernicana” 
caratterizzata da progetti che 
dovranno essere presentati 
sulla base di Piani Urbani di 
Mobilità Sostenibile che sa-
ranno sottoposti all’analisi 
costi benefici emessi in com-

petizione tra loro per verifica-
re le effettive priorità in rela-
zione all’interesse del Paese. 

In proposito stanno per esse-
re varate con decreti del go-
verno regole per la corretta 
gestione delle aziende di TPL 
che dovranno rispettare i cri-
teri dei costi standard.  

Secondo questa razionalizza-
zione, accompagnata da una 
mole di investimenti che non 
ha precedenti nella storia del 
TPL si dovrebbe riuscire a cor-
reggere il profondo squilibrio 
di cui soffre il nostro Paese. 

TPL 
INVERSIONE DI TENDENZA? 
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Giancarlo Laguzzi, il presiden-
te di FerCargo, l’associazione 
che riunisce la quasi totalità 
delle imprese ferroviarie mer-
ci nate dopo la liberalizzazio-
ne, annuncia con soddisfazio-
ne il successo   registrato nel 
2016 del traffico ferroviario 
delle merci a seguito degli 
stanziamenti di risorse per lo 
sconto pedaggio e altri prov-
vedimenti di sostegno al 
settore contenuti nella 
“manovrina” approvata re-
centemente in Parlamento. 

In una nota stampa diffusa re-
centemente Laguzzi ha dichia-
rato: 

“Il boom del 20% del traffico 
ferroviario merci nel 2016 
(rispetto al 2015) e la crescita 
a due cifre che stiamo regi-
strando in questi primi mesi 
del 2017 è un merito che va 
diviso tra molti soggetti, nes-

suno escluso, ma ancora più 
interessanti sono le prospetti-
ve che si aprono già a partire 
dai prossimi 2-3 anni e che 
possono far sperare che si av-
vii davvero una svolta decisiva 
nel sistema logistico italiano”. 

“Spieghiamo prima le novità 
di questi giorni: lo sconto sul 
pedaggio per l’utilizzo dell’in-
frastruttura ferroviaria per il 
trasporto delle merci su rotaia 
è stato uno dei fattori sicura-
mente importanti per realiz-
zare quegli incrementi di 
traffico che rappresentano un 
autentico record per le impre-
se di FerCargo e una crescita 
significativa per l’intero setto-
re. Con l’ultima manovrina, lo 
sconto pedaggio, che scadeva 
alla fine di quest’anno, viene 
prolungato (come auspicato 
più volte da FerCargo) anche 
per il 2018 e il 2019, dando 
certezze a imprese e clienti, 

ma garantendo soprattutto gli 
investimenti che gli operatori 
potranno realizzare per svi-
luppare ulteriormente il setto-
re. Aggiungiamo ancora che è 
ormai al traguardo lo sblocco 
definitivo del Ferrobonus, che 
– dopo essere stato autorizza-
to da Bruxelles – aveva incon-
trato imprevisti ostacoli buro-
cratici proprio nel nostro Pae-
se, ostacoli che però stanno 
per essere rimossi, per cui è 
imminente l’applicazione del-
le misure. 

La differenza del Ferrobonus 
con lo sconto pedaggio, che le 
imprese ferroviarie hanno ap-
plicato fin da subito anticipan-
do i vantaggi per la clientela 
prima ancora di incamerare le 
relative risorse, è che l’incen-
tivo è attribuito direttamente 
agli MTO e agli operatori che 
organizzano i trasporti ferro-
viari, ma è evidente che si 
tratta di un ulteriore vantag-
gio per le imprese ferroviarie 
che potranno effettuare molti 
più treni. Servirebbe anche 
aggiungere che, nella mano-
vrina, sono contenute altre 
misure per lo sviluppo del 
settore ferroviario (con stan-
ziamenti per la formazione 

dei macchinisti, il rinnovo dei 
carri etc.), e – in questo senso 
– vanno riconosciuti i meriti 
dei vari soggetti coinvolti”, 
sottolinea ancora Laguzzi, fa-
cendone l’elenco: 
“Ferrobonus e sconto pedag-
gio sono un indubbio succes-
so dell’impegno speso anche 
in sede europea dal ministro 
Delrio e da tutte le strutture 
del MIT, in particolare dalla 
strategia disegnata dal re-
sponsabile della Struttura tec-
nica di missione, Ennio Ca-
scetta, importante anche per 
lo sviluppo degli investimenti 
di cui parleremo in seguito. 

Ma un giusto riconoscimento 
va anche rivolto al lavoro 
svolto dalla Commissione Tra-
sporti della Camera presiedu-
ta da Michele Meta, e in parti-
colare mi piace ricordare l’im-
pegno profuso dai deputati 
Ivan Catalano (Civici e Innova-
tori), Paolo Gandolfi (PD) e 
Vincenzo Garofalo (AP), citati 
in ordine alfabetico e senza, 
ovviamente, sottovalutare il 
contributo degli altri commis-
sari, che è stato fattivo e im-
portante per giungere a quei 
risultati che noi riteniamo 
molto positivi”. 

FERCARGO 

LAGUZZI SODDISFATTO DEL 
SUCCESSO REGISTRATO NEL 
2016  

la Redazione 

Il 21 e 22 giugno scorso ha 
avuto luogo a Cagliari, sotto la 
Presidenza italiana, la riunio-
ne dei Ministri dei Trasporti 
dei paesi facenti parte del G7. 

La Riunione si è conclusa con 
l’adozione di una Dichiarazio-
ne congiunta sul valore socia-
le delle infrastrutture. Il docu-
mento sottolinea” il valore 
strategico degli investimenti 
in progetti infrastrutturali di 
alta qualità ed innovazione 
come strumento per il soste-
gno alla crescita economica 
riconoscendone il valore so-
ciale per garantire la crescita 

del benessere collettivo e fa-
cilitare l’accesso ai servizi per 
la salute e l’educazione, age-
volando l’integrazione delle 
persone e riducendo il rischio 
di esclusione sociale” 

Nel rispetto delle rispettive 
esperienze il documento pre-
vede la costituzione di un 
gruppo di lavoro sullo svilup-
po di infrastrutture per lo 
scambio di “best practice” su 
pianificazione, finanziamento 
e implementazione di progetti 
infrastrutturali. 

Il Ministro Delrio, nella confe-

renza  stampa finale, si è di-
chiarato molto sodisfatto e ha 
messo in evidenza come la 
Presidenza italiana sia riuscita 
a sancire che lo sviluppo so-
stenibile delle infrastrutture 
rappresenti un grande impe-
gno di coscienza comune dei 
principali paesi industrializzati 
e ha messo in evidenza la 
condivisione di tutti i parteci-
panti sulle difficoltà di svilup-
po e di accessibilità di alcune 
aree dei rispettivi paesi. E’ ap-
parso chiaro che lo sviluppo 
infrastrutturale può essere 
una straordinaria risorsa per 

combattere la povertà e l’e-
sclusione sociale, cercando di 
superare lo sviluppo asimme-
trico fra i nord ed i sud all’in-
terno degli stati del G7.  

Affinché lo sviluppo di infra-
strutture e trasporti migliori 
davvero la qualità della vita 
delle società nel loro com-
plesso, vi è la necessità che 
tali opere siano ben progetta-
te, snelle, condivise. Ciò con-
sente di incoraggiare il rilan-
cio della partecipazione dei 
privati alla loro realizzazione, 
senza però sacrificare la piani-
ficazione, che deve rimanere 
saldamente in mano pubblica, 
al fine di non penalizzare le 
linee a minore redditività. 

Nell’ambito della progettazio-
ne e realizzazione di nuove 
linee, deve trovare spazio an-
che la cura e l’ammoderna-
mento dell’esistente, attra-

IL VALORE SOCIALE DELLE 
INFRASTRUTTURE 

CONCLUSO A CAGLIARI IL G7 DEI TRASPORTI  

la Redazione 
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verso il potenziamento delle 
opere già esistenti, che deve 
avvenire operando so-
prattutto sul lato tecnologico  

Durante la seconda sessione 
dei lavori sono stati presentati 
progetti di mobilità innovativi. 
Su questo tema numerose 
sono state le proposte pre-
sentate da Stati Uniti e Unio-
ne Europea. Interessante la 
scelta italiana che ha selezio-
nato un progetto a sfondo so-

ciale  destinato a migliorare  
la mobilità e la socialità dei 
portatori di handicap. Si tratta 
di una idea semplice, anche 
se sotto alcuni aspetti rivolu-
zionaria. Una sedia ergonomi-
ca che consente alla persona 
di stare anche in posizione 
eretta. L’obiettivo è ambizioso 
perché tende a superare la 
disabilità ristabilendo relazio-
ni simmetriche con le persone 
normodotate. Inoltre la 

“sedia” è utilizzabile su strada 
ed è in grado di percorrere 
distanze con autonomia fino a 
30 km. 

Al tro tema interessante è sta-
to quello degli svantaggi tra-
sportistici e sociali derivanti 
dall’insularità che è stato ap-
profondito da un trilaterale 
fra Delrio ed i rappresentanti 
della Regione Sardegna, della 
Corsica e delle Isole Baleari. 
Argomento principale è stato 

quello dei corridoi marittimi 
per i quali occorrono maggiori 
aiuti di stato. In proposito è 
stato denunciato che l’Unione 
Europea,mentre riconosce le 
situazioni di difficoltà delle 
regioni ultra periferiche, non 
è dotata di una normativa 
adeguata per le isole lascian-
do di fatto inevaso quanto 
previsto dall’articolo 174 del 
trattato sul Funzionamento 
dell’Unione Europea. 

Il modello di mobilità indivi-
duale che si è consolidato nei 
paesi industrializzati nel corso 
del ’900 è basato sull’uso del 
veicolo di proprietà. Questo 
modello è tutt’ora parte es-
senziale dello stile di vita con-
temporaneo ed è fortemente 
radicato nei comportamenti 
degli individui. 

L’utilizzo di massa del proprio 
mezzo di trasporto, so-
prattutto automobili e so-
prattutto in ambito urbano, è 
la pietra su cui poggia un si-
stema molto articolato e com-
plesso che va oltre il settore 
dei trasporti, coinvolgendo il 
funzionamento complessivo 
delle società industriali avan-
zate.  

Per anni si è sottolineato l’a-
spetto culturale del possesso 
della propria auto come uno 
degli ostacoli da superare per 
proporre modelli di mobilità 
alternativi. Ancora oggi l’auto 
è considerata come un bene 
la cui proprietà è imprescindi-
bile, perché parte insostituibi-
le delle proprie abitudini di vi-
ta. È nota, per esempio, la 
“distorsione cognitiva” di mol-
ti automobilisti nel calcolo 
delle proprie convenienze: 
una volta acquistato il veicolo, 
i costi fissi legati al suo pos-
sesso (ammortamento, tasse 
sul possesso, premio RCA, 

etc.) non sono percepiti come 
quelli variabili legati al costo 
del carburante o dei pedaggi. 
Mentre i primi sono a prescin-
dere, quando si tratta di valu-
tare diverse alternative di 
viaggio entrano in gioco solo i 
secondi, spiazzando comple-
tamente ogni valutazione ra-
zionale.  

È così che, insieme ai provve-
dimenti per limitare e disin-
centivare l’uso del mezzo indi-
viduale, il cuore di tutte le po-
litiche di mobilità sostenibile 
è rappresentato da sempre 
dall’obiettivo di modificare i 
comportamenti delle persone 
per indurli a un consumo di 
mobilità più consapevole e 
sostenibile 

La sharing Mobility tende a 
trasformare il comportamen-
to degli individui in modo che 
tendano progressivamente a 
privilegiare l’accesso a servizi 
che inducano ad abbandona-
re progressivamente l’utilizza-
zione del proprio mezzo di 
trasporto. 

Si tratta di diffondere e inco-
raggiare l’affermazione di ser-
vizi di trasporto che, median-
te tecnologie digitali consen-
tono di utilizzare veicoli distri-
buiti a rete all’interno di un 
territorio. I veicoli possono 
essere prelevati e restituiti 
automaticamente senza biso-

gno di assistenza di persona-
le. Il mezzo di trasporto può 
essere il più diverso e può 
trattarsi di una automobile di 
uno scooter o di una bici-
cletta. 

Studi in proposito non sono 
mancati. 

Da studi effettuati nei paesi 
Ocse è risultato che si com-
piono in media circa 3 sposta-
menti giornalieri pro capite, 
pari a 21 spostamenti setti-
manali. Una decina di questi 
spostamenti a settimana ven-
gono effettuati senza ricorre-
re alla propria auto perché 
ogni giorno si va e si torna dal 
lavoro o da scuola con i mezzi 
pubblici, a piedi o in bicicletta, 
mentre l’altra metà degli spo-
stamenti effettuati con il mez-
zo di proprietà può essere 
effettuata con mezzi non di 
proprietà il cui uso è regolato 
da apposite procedure di ac-
cesso. L’uso dei servizi di Sha-
ring mobility spinge a consoli-
dare la consapevolezza che il 
proprio mezzo di trasporto 
rappresenti un’opzione tra le 
altre, e si afferma così negli 
individui una cultura dell’inte-
grazione modale - o meglio 
ancora della co-modalità - va-
le a dire l’utilizzo di più siste-
mi integrati tra loro, ognuno 
dei quali viene utilizzato nelle 
sue condizioni ottimali sia dal 
punto di vista individuale 
(minor tempo, minor costo) 
che dal punto di vista genera-
le. 

Tutte le analisi sui comporta-
menti degli utenti di Sharing 
mobility condotte fino ad oggi 
nel mondo sono concordi nel 

riscontrare significativi cam-
biamenti nei comportamenti 
delle persone. Questi si tradu-
cono in una riduzione com-
plessiva delle percorrenze vei-
colari - tanto con il proprio 
mezzo di trasporto che con 
quelli in sharing – e in una 
maggiore propensione all’uti-
lizzo di altre modalità come il 
trasporto pubblico, l’andare a 
piedi e in bicicletta.  

È fuori dubbio che i nuovi ser-
vizi di Sharing mobility posso-
no fornire un grande contri-
buto alla trasformazione 
dell’attuale sistema dei tra-
sporti tendente a creare le 
condizioni per una radicale 
modificazione degli attuali stili 
di vita. 

Va anche tenuto presente 
che, in prospettiva, con l’av-
vento della tecnologia della 
guida autonoma, della 
“Mobility Internet” e della 
diffusione dei veicoli elettrici 
che potenzialmente trasfor-
meranno radicalmente il mo-
do di muoversi, il fenomeno 
della Sharing mobility è desti-
nato a trovare concreta appli-
cazione . 

Si tratta di un capovolgimento 
assoluto. Oggi la regola è: 
qualunque sia lo spostamento 
che si deve compiere, la pri-
ma scelta è utilizzare il pro-
prio mezzo di trasporto (auto, 
scooter, bici). Al contrario, di-
ventare utilizzatori di servizi 
di Sharing mobility significa 
accedere progressivamente 
ad uno nuovo stile di vita a 
minore impatto ambientale 
che induca a ridurre il proprio 
consumo di mobilità. 

MOBILITA’ 
SOSTENIBILE E 
SHARING MOBILITY 

la Redazione 
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Si è svolto lo scorso 27 giugno 
2017 a Roma un convegno orga-
nizzato da FerCargo e FerCargo 
Manovra avente per argomento: 
I primi effetti della “Cura del fer-
ro” - Inizio di una svolta. 

Nella sua Relazione introduttiva, 
il Presidente dell’Associazione 
imprese FerCargo, Giancarlo La-
guzzi,  ha messo in evidenza il la-
voro svolto in questi due anni e 
mezzo dal Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti  e in 
particolare dalla Struttura Tecni-
ca di Missione che - ha precisato 
- ha svolto un lavoro encomiabi-
le.  

Grande novità il punto di parten-
za del MIT con il “discussion pa-
per”, novità importante rispetto 
alla tradizione, nel quale si parte 
da una proposta aperta al contri-
buto di tutti gli attori del sistema 
e sulla cui base sono stati poi 
creati i gruppi di lavoro tematici. 

Nel documento presentato ven-
gono elencati i provvedimenti 
emanati a livello di Comunità Eu-
ropea quali; 

a.  il Ferrobonus del novembre 
2016, 

b.  l’approvazione nel dicembre 
2016 dello sconto pedaggio, 
emanato dal Ministero Infra-
strutture e Trasporti con ap-
posito decreto nel gennaio 
2017, 

c. la ristrutturazione societaria 
del Gruppo FS con la creazio-
ne del Polo Mercitalia, 

ed infine l’approvazione della 
cosiddetta “Manovrina” con pro-
roga per due anni dello sconto 
pedaggio che prevede contributi 
per la formazione di neo macchi-
nisti, risorse per interventi anti 
rumore sui carri e riutilizzo degli 
importi non spesi per ritardo del 
Ferrobonus in applicazione del 
D.L. 24 aprile 2017 n.50. 

Vengono inoltre elencati gli in-
terventi di RFI per adeguamenti 
agli standard europei e per au-
mentare la capacità dei nodi fer-

roviari. 

 Il tutto con assoluto rispetto dei 
programmi, con puntuali comu-
nicazioni alle imprese delle in-
terruzioni e con piena 
“disponibilità a trovare le possi-
bili soluzioni nei casi più penaliz-
zanti”. 

Insomma. Un tono entusiasman-
te Un ritrovato clima di collabo-
razione .   

Laguzzi ha ribadito ancora una 
volta che il trasporto ferroviario 
merci italiano si deve adeguare 
agli standard europei attraverso 
le tre condizioni tecniche indi-
spensabili: 

 il peso per asse,  

 la sagoma limite, 

 la lunghezza del treno. 

Ha aggiunto che bisogna definiti-
vamente adottare il macchinista 
solo, essendo rimasta soltanto 
l’Italia con il doppio macchinista, 
e infine ha richiamato l’attenzio-
ne sulla assoluta necessità 
dell’efficientamento della mano-
vra 

Siamo all’inizio di una svolta, ha 
sottolineato Laguzzi. Dopo una 
serie negativa di 8 anni il com-
parto ferroviario ha chiuso con 
un segno positivo del + 2% e le IF 
aderenti in FerCargo sono cre-
sciute del 10%. 

Nel 2016 il comparto ferroviario 
merci ha chiuso con un segno 
positivo del +6% e le IF aderenti 
a FerCargo sono cresciute del 
20%. 

Dato che dimostra che le misure 
intraprese vanno nella giusta di-
rezione. 

 Un risultato indubbiamente po-
sitivo.  

C’è peraltro da domandarsi se 
sono sufficienti le misure adotta-
te per determinare l’aumento 
del traffico o non si debba anche 
approfondire se e quanto possa 
aver influito sull’aumento del 
traffico la domanda di trasporto 
determinata dal miglioramento 

dell’andamento complessivo 
dell’economia. 

Elencati i successi, il Presidente 
di FerCargo ha comunque avver-
tito che il “cargo ferroviario non 
è affatto fuori pericolo” perché 
la svolta ha bisogno di essere 
strutturata con altri interventi 
che eliminino la grande differen-
za che ci separa dalle grandi reti 
trans europee. 

Lo standard delle reti Ten T  per-
mette una riduzione di costi pari 
a 2 Ferrobonus. 

Numerosi gli interventi. 

Il Prof. Ennio Cascetta, Coordina-
tore Struttura Tecnica di Missio-
ne - Ministero Infrastrutture e 
Trasporti, ha sottolineato come 
il Convegno testimoni la validità 
del lavoro compiuto in questi 
due ultimi anni in cui si è realiz-
zato lo sforzo di costruire una al-
ternativa vera per il sistema di 
trasporto nazionale che “si 
proietta ed opera nel tempo”  

Ha ripercorso l’elenco delle mi-
sure intraprese negli ultimi due 
anni e mezzo, partiti da una si-
tuazione del cargo ferroviario di 
profonda crisi. 

 “Dopo due anni e mezzo – ha 
dichiarato—si può fare il punto e 
pianificare il futuro”. 

 Il trasporto merci ferroviario 
non è solo trasporto in senso 
stretto: c’è dietro il funziona-
mento del sistema paese.   

Va ricordato che, nel periodo 
2007-2014, il trasporto ferrovia-
rio merci si è dimezzato,. 

Adesso bisogna recuperare con 
l’obiettivo al 2021 del più 50% ri-
spetto al 2014. 

Nel periodo 2007-2014 la ferro-
via si è dimezzata passando da 
un mercato di 70 milioni di treni-
km a 47,3 milioni con aggrava-
mento del gap nella modalità 
ferroviaria  da colmare per il no-
stro paese rispetto agli altri pae-
si europei. 

Cascetta, nella sua relazione, ha 
descritto il nuovo metodo di la-
voro adottato con il contributo e 
la collaborazione dei principali 
stakeholder che ha consentito di 
conseguire i primi risultati positi-
vi, non solo, per incremento del 
traffico, ma anche per le innova-
zioni normative e di sistema. 

Francesco Pagni - Direttore In-
terporto Servizi Cargo e Gianpie-
ro Strisciuglio di RFI hanno rife-

rito a proposito della terza best 
practice in programma riguar-
dante il trasporto ferroviario del-
le merci sulla linea Alta Velocità: 

 Hanno illustrato il progetto di 
treni merci notturni sulle linee 
AV da utilizzare nelle tratte dove 
le linee convenzionali presenta-
no gallerie che non permettono 
il transito di treni P400 che tra-
sportano semirimorchi di 4 me-
tri, in particolare sulla tratta Fi-
renze-Bologna. 

Sono previsti investimenti per 
attivare quanto prima questo 
servizio, sia acquistando loco-
motive, sia carri speciali. 

 Il tutto con l’augurio che i tempi 
per l’omologazione delle loco-
motive per la loro circolabilità 
sulle linee AV non siano lunghi. 

I lavori sono proseguiti con la re-
lazione del Direttore dell’Agen-
zia Nazionale per la Sicurezza 
delle Ferrovie Amedeo Gargiulo,  
dal titolo “Lo sviluppo del Tra-
sporto ferroviario merci in sicu-
rezza”. 

Ha ritenuto necessario rimarcare 
che ANSF non lavora contro o 
per creare ostacoli alla attività 
industriale e commerciale delle 
imprese. 

Piuttosto intende lavorare in 
affiancamento ad esse per ga-
rantire nello stesso tempo quali-
tà del servizio e sua rispondenza 
alla domanda unitamente alla si-
curezza.  

Nelle conclusioni il Ministro del-
le Infrastrutture e dei Trasporti 
Graziano Delrio ha rivendicato 
l’orgoglio per il lavoro svolto.  

Ha voluto rimarcare come sia un 
argomento nuovo per l’Italia, 
che si investa di nuovo sul merci 
ferroviario, per il suo rilancio, e 
ha sottolineato che bisogna dare 
regole certe agli operatori.  

Si è dichiarato soddisfatto per 
l’aumento dei treni.km.  

Ha messo in evidenza che c’è 
una grande adesione nel paese 
al progetto e bisogna far diven-
tare l’Italia protagonista nel 
settore della logistica a livello 
europeo. 

Ha concluso: 

 “Adesso abbiamo un quadro 
certo di investimenti non solo in 
FSI, ma anche nelle strade e nei 
porti, per il rilancio del sistema 
logistico italiano”. 

CONVEGNO FERCARGO 

I PRIMI EFFETTI DELLA 
“CURA DEL FERRO” 

INIZIO DI UNA SVOLTA 

di Francesco Del Vecchio 


